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L'inchiesta di suU'anticomunismo 
DociMienlaiione 
di un fallimento 

I lettori italiani di giornali e periodici sono stati abi­
tuati da tempo a posare gli occhi sulle - rivelazioni > sulle 
t inchieste > che hanno per tema «li fondo il e conninUmo » 
italiano. Può dirsi che da un certo tempo a questa parte, 
non c'è stalo giornalista celi grido > che non abbia dovuto 
misurare in un'impresa del genere. Riviste e rotocalchi 

speciali > all'argomento. Nou 
fatto lutto quel nume d'in-

lianno dedicato numeri 
sappiamo <he fine abbia 
< hio.stro. 

Quel che sappiamo, di certo, ì- <hc mentre le inchieste 
sul comunismo si sono sempre svolte tra l'iudiflcroimi ge­
nerale e non hanno lasciato traccia sensibile, come tutto ciò 
die si fonda «sulla menzogna, questa < Inchiesta xitliniilico-
inunismo lanciata in questi giorni da Ifinnscitu (mi, 8-0), 
già offre palesi i segni di un'esperienza che è destinata a 
lasciare una laiga impronta di sé, nel pubblico italiano. 
Non si tratta di una f inchiesta a sensazione », uè di una 
somma di « rivelazioni » straordinarie. Si tratta di uno stu­
dio serio, approfondito, delle origini .storiche, filosofiche e 
politiche delle « teorie > anticomuniste: si tratta di un esa­
me chiaro e lucido dei documenti, che dimostrano il falli­
mento clamoroso della pratica anticomunista in Italia, che 
111nminano e spiegano i molteplici «per thè» che stanno 
alla radice dei successi sempre crescenti registrati nel no­
stro Paese dalle idee e dai piognunini del Panno (omu-
nistn. 

Le risposte a questi .- perchè » l'inchiesta di luiiu.it ita le 
ricava dall'esame nou deU'n/ione dei comunisti ma di 
quella degli anticomunisti, dal 1945 a oggi. Sul piano della 
ideologia, sul piano della propaganda, sul piano dell'azio­
ne politica, l'inchiesta offre al lettore una pagina di Mona 
\iva italiana: senza trucchi e sen/.a finzioni. Non c'è un 
solo (locumento, nella corposa inchiesta di circa duecento 
pagine, che non sia stato controllato, non c'è una «mia af­
fermazione che non sia stata .suffragata dalla citazione di 
un fntto. Il giudizio, in questa inchiesta, scaturisce dni fatti. 
K, possiamo dirlo, questo ci sembra l'origiuc del successo 
«•Ite, fin dal suo primo apparire, ha accolto lliichiestti. 11 
numero è uscito da pochi giorni: ma già alcune cifre par­
lano chiaro. La tiratura iniziale di 64.000 copie è statu già 
superata, l 'uà prima ristampa ha già fallo salire le copie 
tirate a 80.000. Dì queste, .solamente a Roma, «-cttemilaotto-
cento copie sono state \endute in tre giorni. Decine di mi­
gliaia di prenotazioni e eli richieste affluiscono alla ammi­
nistrazione della m i s t a da ogni parte d'Italia. 

Questo è il saluto <he ha accolto, fin dall'inizio, l'appa­
rizione dell'inchiesta sull'anticomunismo, siigli sconfitti del 
7 giugno 1*V>3. 

Il perchè dell' inchiesta Fiorile*!io 

Inf ischiars i de l le s comun iche è ne l l a t r ad i z ione de l popo lo i t a l i a n o . Ques to d i segno ni p u b ­
b l ica to da l « F i s c h i e t t o » nel INGO, q u a n d o gli s c o m u n i c a t i e r a n o G a r i b a l d i e Cuvour 
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L' stata fatta l'' imbusta 
sul comunismo ». Anzi, sono 
state fattv molle imbusti, aii/i, 
per alcuni unsi, in Italia, t 
ptecis'amente dop-) il grandi 
sitnctso riportato dal pattilo J 
lomunista utili- vii/ioni gtne-\ 
>.i/« politichi- dtl 7 gnigno ivij. 
l'imbietta sul nmiunisino i sta­
lo il teina obbligalo dn qm>-
ttdiant, dei settimanali, di Imo 
>ia pa>tv delle miste italiane. 
I ' stato detto che l'obbligo de­
ttiate dalla pteina iithiesla 
di una rapptesentan/a diplo­
matica, la quale non tt.isn.a a 
rendersi tastone di quel grande 
successo elettotale, poubè ira 
sinii ad allma usuila nella 
ioti, inzione iln il panilo to-
'nurnsta Ione uiamai, in Italia 
• isolato », tagliato (non dal­
l'opinione pubblica t pei sino 
estuato, r nò pianamente m 
ionsegitert'a dtll'aiione poll­
ina slatta da questa stessa raf-
picsviitan/a e dal suo ^merito 
\oii vaino però l'i gtado di 
( on ti oliai e, come bin »r (.a pi­
si i, l'esattezza d: questa . ot e. 
latto sta the il teina del co-
inunisino e dei molili, pi estinti 
oppine ini, della ma marcia 
asitmUnte nel no'tio Paese. < 
«Ufo trattato co>i ampie/za 
tale che non poteva non dare 
a noi loiniimstt una ietta sod­
disfa/ione. anche a prescin­
dile dalle tose che si son dette. 
l'inchiesta <nl tomumsmo /•<>-
febbe estere nmsiderata, nel 
lampo della piopaganda e del 
pibbluo dibattito, quasi come 
tm sottoprodotto o, se si mole. 
un prolungamento del nostro 
sui tesso elettorale del j giu­
gno, soprattutto per chi acictti 
il pnneipin anu ricino ihe, in 
latto di piopaganda. tinello che 
di voi si dice non ha importan­
za alcuna, ma ha importanza 
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Gli alfieri di una battaglia perduta 
Fascismo e anticomunismo - Un celebre giudizio di Missiroli sul Patto antikotnintern - La politica dello "svuotamento,, 

«* Alla ricerca di un profilo 
storico e ideologico * è il 
titolo del primo articolo su cui 
si apre l'inchiesta di Rinasci­
ta (ri. 8-9). Si trat ta di un ve­
ro e proprio saggio che per la 
prima volta affronta in for­
ma organica il problema. 
Dall'esame degli scritti otto­
centeschi di Gustavo Cavour, 
di Yves Guyot. dai titoli si­
gnificativi Delle idee comu­
niste e dei mezzi di combat­
terne lo suiluppo e La tiran­
nide socialista, lo scritto esa­
mina a fondo tutti i motivi 
tipici dell'anticomunismo, dal 
suo sorgere ai giorni nostri. 
<\ Il comunismo è diventato 
una religione, una mistica, 
una mitologia e così via — 
sottolinea lo scritto —. Si 
giunge sempre alla progres­
siva liquidazione di qualsiasi 
dibattito ragionevole e al so­
pravvento dì una grigia ripe­
tizione di luoghi comuni... 
Probabilmente il fatto è an­
che consapevolmente voluto 
dalle centrali che guidano 
l'orchestra delle grandi po­
lemiche politiche e sociali e 
nelle quali è prevalente l'o­
pinione che avesse ragione 
Hitler quando diceva che ba­
sta ripetere una menzogna o 
una stupidità milioni di vol­
te perchè tutti l'accolgano co­
me cosa ragionevole e vera ». 

Passando a trattare da vi­
cino Panticomunismo fascista, 
nazista e americano, lo scrit­
to di Rinascita scopre un filo 
che li unisce nel tempo. 

Qui le citazioni si fanno 
abbondanti: n Se il mito rus-
.so è tramontato — diceva 
Mussolini il 15 aprile 1921 — 
se i valori nazionali sono 
rialzati, il merito non è dei 
governi che incoraggiarono o 
tollerarono l'opera nefanda di 
dissoluzione, e meno ancora 
dei partiti liberali e demo­
cratici che non osarono fron­
teggiare l'ondata bolscevica: 
l 'onori di aver liberato l'Ita­
lia spetta al fascismo >>. E Fa­
rinacci: «Questa che noi com­
piamo oggi è una rivoluzione 
che spezza lo Stato bolscevi­
co nell'attesa di fare i conti 
con lo Stato liberale che ri­
mane i». Mussolini nel feb­
braio 1923 dichiara che ron­
data di arresti di comunisti e 
destinata a « spezzare la 
schiena per sempre ai comu­
nisti » e Francesco Giunta, 
sottosegretario alla Presiden­
za. conferma: «Gli arresti di 
comunisti sono migliaia e so­
no stati fatti perchè non 
amiamo le mezze misure». 

L'eredità anticomtmitta 

Qui viene espresso un giu­
dizio severo sull'accettazione 
della violenza anticomunista 
da parte della borghesia « il­
luminata >». E' questa la pa­
gina più vergognosa nella 
storia della borghesia italia­
na e dei suoi uomini politici. 
Mai da nessuno di questi uo­
mini politici la delinquenza 
fascista, gli incendi, le deva­
stazioni, gli assassina venne­
ro condannati per ciò che 
veramente erano ma soltan­
to come atti che « turbavano 
l'ordine pubblico ». Per la so­
stanza, distruggere, saccheg­

giare, ammazzare, sembrava 
cosa quasi normale poiché le 
vittime erano i lavoratori e 
le loro organizzazioni. Bene­
detto Croce, a chi si dimo­
strava esterrefatto per que­
sti orrori, ricordava le Con­
siderazioni sulla violenta di 
Giorgio Sorel, muovendosi 
sulla stessa scia ideologica in 
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cui si muoveva Mussolini !. 
Ancora nel '33 Churchill di­
chiarava: e Soltanto il fasci­
smo può salvare il mondo dal 
pericolo comunista, le leggi 
del Duce e dei suoi fedeli so­
no una pietra miliare nell'e­
voluzione mondiale >•. 

Dall'anticomunismo fascista 
a quello hitleriano vi è un 
passo innanzi sul terreno del­
la brutalità aggressiva. Pren­
de piede il razzismo, Tantiso-

vietismo diviene l'idea diret­
trice di una politica estera di 
portata mondiale. « Hitler fe­
ce della ineconciliazione e 
dichiarata ostilità contro la 
Unione sovietica l'elemento 
fondamentalp non solo di un 
suo particolare piano imme­
diato. ma di tutto il suo pro­
gramma e predicò la guerra 
di conquista e di sterminio 
contro la Russia come neces­
sità concreta derivante da 
tutte le sue posizioni ideolo-
giche e politiche >•. 

Sotto questo aspe ito l'ere­
dità anticomunista odierna, 
degli americani e degli euro­
peisti. è strettamente legata 
all'anticomunismo fascista e 
nazista. Giova forse ricorda­
re il commento che alla fir­
ma del Patto anticomintern 
fece Mario Missiroli. il de­
mocristiano fedele del gior­
no d'oggi: •< Il preambolo 
dell'accordu, che ricorda co­
me l'Internazionale comuni­
sta continui a metter costan­
temente in pericolo il mondo 
civile in Occidente e in O-
riente, turbandovi e distrug­
gendovi la pace e l'ordine, e 
le dichiarazioni fatte alla 
stampa dal conte Ciano e da­
gli ambasciator; Von Ribben-
tron e Hotta, sono il miglior 
commento allo storico avve­
nimento. Risulta da quelle 
dichiarazioni che '.e princi­
pali caratteristiche del Pat­
to tripartito si possono rias­
sumere in quattro capisaldi: 
1) L'accordo anticomintern 
non è un ordinario atto di­
plomatico come quello che ha 
un contenuto e finalità ben 
più vasti e costituisce una 
solenne affermazione di civil­
tà e di ordine; 2) Con la fir­
ma del patto tripartito tre 
grandi potenze si schierano 
contro l'insidia bolscevica; 3) 
li patto non nasconde finali­
tà occulte o diverse da quel­
le dichiarate avendo un ca­
rattere eminentemente difen­
sivo non diretto contro alcu­
no Stato ed essendo aperto 

a tutti gli Stati disposti ad 
associarvisi; 4) L'accordo è 
uno strumento ai servizio 
della pace oltreché della ci­
viltà, perchè contrapponendo­
si alle insidie della propa­
ganda bolscevica che mira a 
scatenare la guerra, premes­
sa dell'avvento comunista vo­
luto da Mosca, è una garan­

zia per il libero svolgimento 
della v;ta nazionale di ogni 
popolo, perciò stesso della 
pace mondiale •• 

La « dottrina sociale » 

Su un terreno analogo si 
muove l'anticomunismo ame­
ricano oggi. Nei documenti 
ufficiali del governo, gli Sta­
ti Uniti Dubblicarono ii 25 
maggio 1948 un elenco di 
« spietati »-. dirigenti comuni­
sti In tutti ; paesi del mondo. 

È94É 
\ fiuerra finita 

Le troppe rune rthao Aranti a Sufia. 

Coii t a l • S e t t e b e l l o » del 1* se t t embre 1941, l ' a n t i c o m u n i s t a Cioare ich i p r e v e d e v a U p a r a t a 
p e r la fine della guerra a Mosca 

Uà « Rinasci la » pag 582 

All'Italia toccarono « 40 spie­
tati », con il primo posto fra 
le varie nazioni. Ma a parte 
il florilegio foltissimo di ci-
tazioni t< ufficiali » tratte dai 
discorsi di Truman, Eisenho-
wer, Foster Duiles. Mac Car-
thy. ecc.. lo scritto di Rina­
scita coglie il nesso ti a l'an­
ticomunismo spicciolo degli 
americani di oggi e quello del 
passato, esaminando la copio­
sissima letteratura che sul­
l'argomento si pubblica quo­
tidianamente in A m e r i c a , 
mercato di rifornimento ine­
sauribile per le .• rivelazioni», 
le provocazioni psicologiche e 
materiali, mosse sul terreno 
anticomunista in tutto il 
mondo. Tipico il caso del 
Burnham, il maggiore teori-
co dell'anticomunismo ameri­
cano che fbbe !a disavventu­
ra di ricalcare sul Mein 
Kampf d; Hit'.er capitoli in­
tieri. 

La te»i americana sul mo­
v i m e n t o comunista come 
•< complotto >• e « cospirazio 
ne » è esaminata alla luce di 
una .serie di documentazioni 
ineccepibili. Co/i come è esa­
minata a fondo la posizione 
«inticomiinista che traspare e 
vidente dalle posizioni dei 
« terznforzis'.i » e da quelle 
della Chiesa. Si va dall'anti­
comunismo di Salvemini, che 
dichiara ds accettare il pro­
gramma: ina di rifiutare « il 
metodo dittatoriale >» e la 
«< propaganda », all'anticomu­
nismo che tende a « svuota­
re » il comunismo, dal di den­
tro. realizzandone alcuni po­
stulati in chiave sociale, cri­
stiana. 

Su questo elemento SÌ chiu­
de l'articolo, che conclude : 
« Questa dottrina alquanto 
strana a prima vista, fiorisce 
specialmente nel campo cat­
tolico, e la cosa non deve 
stupire. Tutta la cosiddetta 
« dottrina s o c i a l e » della 
Chiesa cattolica, infatti, ha 
un puro valore strumentale. 
Sorge quando il movimento 
operaio socialista ^j è affer­
mato e consolidato, si propo­
ne Io scopo di impedirne e 

i frenarne lo sviluppo. Si ac-
1 compagna quindi sempre al-

e 
accanita. Cir-

)ca l'efficacia d| questo anti-
Jcomunismo di «svuotamen­
to » basta forse osservare che 

> un'efficacia avrebbe potuto 
lesserei, sebbene limitata, se 
(una politica di profonde ri-
I forme sociali fosse stata fat-
,ta prima che un forte movi-
| mento comunista e operaio 
[fosse presente. Al punto in 
[cui si è giunti, e a cui è 
giunto soprattutto lo svilup­
po della coscienza polìtica e 
sociale (di classe) dei lavo-

[ ratori, in un paese come il 
nostro, l'efficacia è dubbia 
assai ». 

Con questo elemento di 
giudizio sulla portata di cer­
to anticomunismo cattolico e 
italiano si chiude il primo 
articolo del numero di Rina­
scita. Di qui si apre tutta la 
vasta documentazione su ciò 
che è stato l'anticomunismo 
clericale, dalla rottura del 
CLN del 1947, al* 18 aprile 

1948. al H luglio, alla '.egge 
truffa, sino ad oggi. 

Dallo elucubrazioni otto­
centesche del Guyot. alle vio­
lente follie di Hitler o Mus­
solini, dalle fal.siiicartoni co­
stanti della realtà del Bur­
nham. alle manovre e alle re­
pressioni di De Gdsperi e 

ila campagna antisociaiista 
I anticomunista 

Scr iba 

Sce ' . ba . '.'. p a n o r a m a ~. t h u 
d e e si c o m p l e t a , nell . i d i m o ­
s t r a z i o n e de i t e r m i n i r-a:*.i 
a t t r a v e r s o c a i . .n I t a l i a , l ' a n ­
t i c o m u n i s m o m a r c a . - empre 
p i ù v e r s o il c l a m o r o s o fall i­
m e n t o , d o p o la g r a n d e Vitto­
r i a p o p o l a r e ci«l .-ette g i u g n o 
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invece iht- con abbondanza e, 
a ripetizione si parli di voi. 
Anche pei questo molilo, — 
quasi di .iiiotiositnza, se cosi 
a può dite, — olite che per 
molti altri, n è pano dtl tutto 
inopportuno che a! conti nulo 
slesso della mnlttfoime imbu­
sta fo'se data risposta conitela 
da patte noi tu, lOneggcndo le 
stalittn.be, pieiisando i dati 
della storia e della ctonaia, 
leiithiando gli sbagli, denun­
ciando le stupidità, lontestait-
dn la i altdtt.ì delle conclusioni. 

ti labirinto ni cui ci saremmo 
t .uCiri , se a:essii/io minto far 
questo, eia, inoliti, *cnza via 
di uscita, pei chi-, sottoposta 
l'inchiesta mi suo lomplesso a 
un esalile sommario, .militiate, 
-.agliate e Lonftontate /< </r-
.eise sue .aitanti, v appai te 
subito che itnchn-st.i *rc>>.i min 
soltanto e stata multiformi, ma 
loiitraddtltoiia. .Ut.<<i assume 
i dati oggetti.i, o pietest tali, 
ihe la costituiscono, essi fini­
vano pit pteseniaii! turni un 
gronglio di it li proebe nega­
zioni, rettifiche e smentitt Ri­
martela, ionie non conteslalme 
verità, soltanto ti minimo che 
tutti lonasiono, e noè ibi il 
partito tornimi sta (-(iste, è for­
te, e ha avuto notevoli suc­
cessi. Per il resto è accaduto 
the, pur issendo umiline a tutti 
gli inquirenti il pio posilo di 
pi esentare la verità soltanto do­
po averla ttasform.tta, ri tutto 
o in patte, nel suo contrario, 
gli mi: sono stati più 'pregiu­
dicati, gli altri unno. Dnlu­
tava causa di successo, per 
l'uno, ciò che pvr l'altro nem­
meno esisteva; lo stesso atto 
ihe, sfiondo una z et sione, 
airebbe dovuto set l'ire a di­
struggere qualsiasi possibilità di 
viluppo, inondo l'alita ver­
sione eia cos.i positiva; melilo 
e demerito, q:i tlìtà i ergognose, 
buone lapaitta politiche, orga­
nizzative ed ilevaie dett motali 
apparivano, scampai ivano. «/ 
scambiavano le parti in modo 
strabiliante. Cosi l'inchiesta,, 
nel suo complesso, si smentiva) 
da s.v o /orse, per meglio dire, 
da se stessa si distruggeva, per 
lo meno nella parte che avreb­
be voluto essere oggettiva. Re­
stala soltanto il giudizio di 
fondo, *cioè che i comunisti 
sono lutto quello the si può 
dire di male e il male stesso 
incarnano in tutte le sue forme 
perchè anche quando fanno 
qualcosa dt serio e buono, l'in 
tenutone loro riposta è sempre 
perfida. Ma ciò non ostante 
milioni di uomini guardano a 
loia con fiducia crescente. 

A questo punto è evidente 
the cessava qualsiasi possibili:.! 
di un dibattito istruttivo. Re­
stava la possibilità di ventre 
a uno scambio di insolenze, 
ma a quale scopo? A questo 
punto però è evidente che si 
apriva per noi un'altra que-
stione. Toecavamo infatti il 
punto in cui il giudizio sui co­
munisti è iigtdo, precostilitito 
prescinde da qualsiast concreto 
esame della realtà, degli argo­
menti. dei programmi e dei 
fatti, 'd e ptr di più obbli­
gatorio per chiunque intenda 
far parte di un determinalo 
gruppo politico e sociale e trar­
ne profitto. Toccai amo il ter 
itilo dell'anticomunismo, e qui 
spettala a noi essere, non pi* 
oggetto di inchiesta, ma ini­
ziatori e autor: dt essa, alio 
scopo di chiarire le cote e col­
locarle nei loro termini veti. 

Ma qui ci è toccata la Sor­
presa. Abbiamo raccolto q-to-
t-.diam, scltimanal:, miste, dr­
ente di libii bene stampali — 
l'anticomumsmt era dappertut­
to, l'anticomunismo era tutto. 
Perfino l'aria che ri -.ptriamo 
auebbe doluto essere intico-
munista, se davamo tetta a ciò 
che era scritto m quelle carte. 
Sccsi nelle strade, entrati nella 
famiglia, nella fabbrica, nella 
scuola a prendere contatto con 
la gente comune, Panticomuni­
smo non lo trovavamo pili. Non 
che la gente font d'accorda c o i 

noi, non che la jfintf ci se­
guisse, tutta o nella maggio­
ranza. dappertutto. r\'o: discu­
te. i, .oleia sapere, nileva co­
llosi ere, qui sta iosa approvava, 
quella respingila, sull'altra non 
si pronuncia.a; ma non era 
anticomunista perchè nemmeno 
si sognala di considerare il io 
mummia incarnazione del male 
putii, opet.t del demonio, e not 
tutti dui oli in jiguta d'uomo. 
Al cotitiario, quando si passava 
al giudizio di cose concrete, sii 
nostre trinchi, dt nostre pro­
poste, ben poi hi cran quelli 
ette abdica: ano alla ragione 
nel senso che nemmino TOICS-
seto discutete con noi, t^ran 
parte ira con noi del tutto 
d'aicmdo /.' come spiegari ciò 
ihe noi siamo in q-.usto nostiu 
Paese e nel mondo. •.<• tosi noti 
foste* Come spiegate la nostta 
tigogliosa attinta, il nostro svi­
luppo, il nastro sui cestii ilei 
turali ' 

Allora a è apparso più chn-
io dt pinna quale fosse il con­
tenuto -veto dell'inchiesti nelle 
sm,e i.trianti divvtsv. ma n si 
ì ani he pi i semata in ittita la 
sua viti astone la differenza tra 
l'ini hn st.i (/>'('• »r.ir.i fatta 
dagli altti e quella che tocca 
a noi di fare Se i comunisti 
sii'in li somma di tutte quitte 
<*>>, ni/.inde clh- si due, quali 
smio li i.iuse di' loro s-icces-
si? Deth adesioni, del seguito, 
delle simpatie di cut godono* 
Il successo c'è I 'Italia è un 
glande p test tolto e unte I 
Inoratoti italiani sono dotali 
di vivace intelligenza e chiara 
onestà l' allora? L'inchiesta sul 
lomunismo ai e va il toni pilo 
dt trovare una soluzione pur­
chessia dt i/ut-sto insolubile rom­
picapo Si comprende perchè 
colmo t:n essa •.enne affidata 
non siano riusciti a cavarsela 
in avi indo tori la logica e tol 
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Bt inagrita 
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ju-i un a n n o I. 1 400 
ji<'r u n seints>tri* » 700 

7 tittti coloro che -li ahbonr-
ranno o r i i i i inirrai i i io l'abbo 
nairiento prima del 31-12-'54 
pnlianno uiufrittir (ielle con-
ih;iitni srr/tientf 

I. I 200 
» fiOO 

per uri unno 
])*'! u n semestre 

si uso cornane. Si compratile il 
pasticcio delle toro contraddi­
zioni. A noi spetta invece con­
durre l'indagine non più su un 
successo, tua su un fallimento. 
Con tutto ciò che è stato detto 
e fall". e sia lanlo tempo, e 
ioti l'impegno di tante auto­
rità, impiegando tutti t mezzi 
possibili e muovendo 'tutte le 
leve, come mai l'anticomunismo 
non è riuscito nel suo scopai 
Spetterà alta nostra inchiesta 
documentare in che cosa il fal­
limento consiste, quale ne è la 
portata, quali i limiti e quali, 
soprattutto, le ragioni profon­
de. V, questo dovrà scaturire 
dall'esposizione oggettiva, dove 
l'anticomunismo sia presentato 
così come è, in modo preciso, 
senza aggiunte e, possibilmen­
te, <cn/a lacune. 

la differenza sia proprio 
qui. Coloro che ricevettero l'in­
carico di fare l'inchiesta sul 
comunismo, a un certo punto 
— ammesso che fossero in buo­
na fede — sono stati costretti, 
dopo avere affastellato contro 
di noi dati di fallo ieri e non 
viri, alti d'accusa, bugie, inso­
lenze, improperi d'ogni sorta 
i". modo informe, a confessare 
che :l successo dd comunismo 
con tutto ciò rimane ancora 
i-'j fatto Strano, un rompicapo, 
un enigma. Per noi invece le 
cause del fallimento del?anti-
comunismo hi generale e in 
pari-.colare nel nostro Paese 
inno molto chiare e chiara­
mente riusciremo a metterle in 
mostri. 

P A L M I R O T O G L I A T T I 
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•*f*7fr#» #7 fi t'oro 
tlei vota ti ti isti.. 

l 'oi i lu- l'.ii'riiN.i ii\i>lt.i .ii 
How-iiio J. iH'or^.uio d i l'i-lU 
fi . i pri-i-is.iim-iiU', I'OIIII- \i i i -
c o r d e r a , q u e l l i di t f.m- il 
tinnivo dei tomiiniì,li -, , U | ^ M I 
file l'.icciiS.I \ ii-ni' r i to i l . i in 
p iena i-t-gola a d a n n o di-„'li o p ­
pos i to r i da l ( l i f inso ie d t l ^o -
M'iiin, t u l i o l i t o r n a m i l a pili 
c lassi fa dcll i ' redoli- po l i -muhc 
in vigore in I t a l i a . 

( V i t t o i i o ( ìoru-s io >ti II.i 
Stiim/,,1. 2.X agos to IT . | ) . 

a • * 

( l i n i n m u - ì i t a u l i il l o m p l c l o 
r i a i i | n i s l o de l le s o v r a n i t à n a ­
z ional i i t a l i a n a e gei i n a n i t à , 
/'* (/ i/Hineo del comminimi', 
t : i i iuiu | i if nega i s a c r o s a n t i d i ­
r i t t i n a / i i m a i i i t a l i an i e ger­
manic i è a m i c o dei comuni - i t i . 
< liiiinipii- p r o c r a s t i n a u n e t l i -
i lente l i a r m o n . i / in i ta lc i t a l i a ­
no e ti-dosco. to rn i sce a n n i ai 
c o m u n i s t i . 

i Setolo ti II.ili,i, 'J se l lemhre 
l'.l.'.l .. 

* . * 
(•ii I" s II el-lie del t u t t o d i s ­

s e n n a l o * ( come non conve­
llimi.- con l ' an l i lo Gen t i l e? ) ehi 
d icesse che il l a r e I m e s u l l ' a i -
fa re Monti-si significhi zfme 
il yniotn dei comunisti - . .Ma 
chi , di g raz ia , ha ma i pol l i lo 
il ire un.i s i m i l e d i s s e n n a t e z z a . ' 
L ' e d i t o r i a l i s t a del Corriere .sa­
rchile to r se i m h a r n 7 z a t o . se 
doves se r i so lve re n o m i n a t i v a ­
m e n t e la sua , c h i a m i a m o l a co­
sì, < ipotes i r e l o r i c a ; . N'ou 
che, n a t u r a l m e n t e , il p r o b l e ­
ma (di «ori fare il ijiuneo ilei 
voiniiiiisli) non si ponga , in 
q u e s t o c o m e in a l t r i casi del la 
n o s t r a v i ta pubb l i ca ma esso. 
ne l l a f a t t i spec ie , ver te non gi.i 
su l l ' e s igenza ob ic t t i va d i « l a ­
re luce t\ e seii7a r i g u a r d i per 
n e s s u n o , ma su i « modi * e sin 
« t e m p i i a t t r a v e r s o i q u a i 
q u e l l a es igenza possa , P anz i 
d e h h a , l i o v a r e sodd i s f az ion i 

( l l d i to r ia le del lem pò. l'J 
sellenihre 10."i|t. 

Ma q u a n d o q u a l c u n o i h e ile 
( iene il p o t e r e ne a h u s a e ne 
fa a b u s a r e , e poi p r e t e n d e che 
le conseguenze v e n g a n o cela te 
e r i m a n g a n o i m p u n i t e , perche 
i c o m u n i s t i non « s p e c u l i n o - . 
a l l o r a noi d o b b i a m o r ibe l l a rc i 
con la m a s s i m a ene rg ia . Ci r i ­
b e l l i a m o . s o p r a t t u t t o , ad una 
i i i te rpre tn7Ìoi ie d e l l ' a n t i c o m u ­
n i s m o . che cons i s t e nel f a rm 
•li ogni co lo re e nel p re t ende ! i 
che n e s s u n o p a r l i , e n e s s u n o 
faccia r u m o r e pe r non fare t' 
qiiiocn dei comunisti. 

e d i t o r i a l e ilei l'opnin ih 
lìomn. 'IW s e t l en ih re 1!).">1 . 
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"Coro fhmh*.. 
... Que l l a n e f a n d a d o t t r i u i 

de l c o s i d d e t t o c o m u n i s m o , s o m ­
ma in e n t e c o n t r a r i a a l lo s tesso 
d i r i t t o n a t u r a l e ; la q u a l e , un.i 
*o l t a a m m e s s a , p o r t e r e b b e al 
r a d i c a l e s o v v e r t i m e n t o dei d i ­
r i t t i . d e l l e cose , d i l l e p r o p r i e ­
tà d i l u t t i e de l la sfessa so­
cie tà u m a n a . 

(Dal t Sillabo*,. 

II c o m u n i s m o è s i m i l e -il 
m o s c o n e , che o v u n q u e si posa 
depos i t a s e m p r e de i p e s t i f e n 
g e r m i d i i n f ez ione e d i m o r t e . 
Se si posa s u l l ' u o m o , lo t r a ­
s f o r m a :>enz'altro in un a n i ­
m a l e d i poco s u p e r i o r e a l g o ­
r i l l a . 

(L<t C.iuiltti vtill^lict, lì» ago­
sto I!là0 - pag . 317) . 

• * • 
Il c o m u n i s m o è u n a p a r o l a 

e r i , l i a n a r u b a t a a l Vange lo e 
messa in bocca al d i a v o l o . 

fl.n filosofia del v"niunisni<-. 
s e t t i m a n a l e d i s t u d i o . de l l 'Ac ­
c a d e m i a d i S. T o m m a s o - p a ­
gina 07> • 

• • • 
Mi v i ene in m e n t e la be l l a 

f rase d i Comiakov che d i c e : 
- La ch iesa è l a v e r i t à e l ' a m o ­
re f a t t i o r g a n i s m o s. P o t r e m m o 
a p p l i c a r e q u e s t a de f in iz ione «!: 
C o m i a k o v p e r la Chiesa a l p . n -
t ì t o c o m u n i s t a . 

( G i o r g i o La P i r a , / . / . - p a ­
g ina 14>. 

• • • 
Il c o m u n i s m o si ha* a - n i 

p r e s u p p o s t o c h e l ' u o m o e o - i 
d e b o l e e i m p e r f e t t o d a n o n p o ­
te r s i g o v e r n a r e d a sé e che 
p e r t a n t o egli ha b i sogno <u I 
g o v e r n o di u n p a d r o n e ervir-

eo. 
(1 r u m . i n . d i sco r so de l 20 

g e n n a i o l ' M 9 j . 

• - • 
. 11 c o m u n i s m o è a b o m i n e ­

vole . il c o m u n i s m o è il soffoca­
m e n t o d e l l ' i n d i v i d u o , e la i n e r ­
t e d e l l ' a n i m a . 

( A d l a i S t e \ e n s o n . c a n d i d a ! » 
a l l a p r e s i d e n z a ' d e g l i S ta l i 
U n i t i , d i s c o r s o de l 6 i e t t e m . r ; 
19.V».. 

• • • 
• l i nocc io lo de l c o m u n i ­

s m o . n e l l a s u a idea u l t i m a e 
d i r e t t r i c e , n e l p r i n c i p i o a cui 
ila fede , n o n è la pos i t i v i t à di 
u n ' a z i o n e o d i u n ' i s t i t u z i o n e . 
m a u n c o n a t o ne l vuoto— 

( B e n e d e t t o Croce. l'er !t 
storia del comunismo in quan­
to rea Itti politica1. 

• - • 
Se "oj{gi ci sì t rovasse n e l l ' a l ­

t e r n a t i v a d i s o t t o p o n i a u n a 
i n v a s i o n e d i b a r b a r i d ì u n 
t e m p o o a l t r i o n f o e l e t t o r a l e 
de l c o m u n i s m o , no i p e n s i a m o 
che si d o v r e b b e p r o p e n d e r e 
per i p r i m i . 

(A. B m c c u l e r i S. .1. - f . i 
Civiltà cattolica, 1S apri le 
1953). 
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